
Co)I rifo1·imcnto alle imposte d'esercizio, il Ministern dell'Economia e delle Finanze, in sede di parere 

circa ]' approvazione del rendiconto 2013 aveva evidenziato che ai sensi dell'ai·t.2.425 dd e.e. e dcl 

pi·incipio contabile OJC n.25, l'Irap, al pari delle altr': imposte s1ù reddito deve essere collocata alla 

predetta voce ,Jel couto economico, con le conseguenti implicazioni sul risultato economico. L'ente 

si è adeguato alle indicazioni mhristeriali nel 2015, iscrivendo l'lrap tra le imposte d'cscl'cizio per 

euro 202.569. 

Nel prnspet.to che segue sono esposti in forma aggregata i dati relativi aJlo stato patrimoniale degli 

esercizi 2013 e 2014, posti a i·affronto con l'esercizio 2013. 
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Tabella rt Stat o patrimoiuale 

Variazione 
A'f'!'IVl'rA' 2013 20)4 %20H- 2015 Varinziooc % 2015-2014 

201ll 

B lmmohilizzazion.i 

- lllunobilfa2azioni immateriali 4.299.441! 1.493.645 5 4.565.695 2 

- T11unobili:r.:r.n2io11i matcrwli 61k875.322 62.620.617 -3 67.700.104 8 

'.l'olnJe 69.174.770 67.)14.262 .3 72.265.799 8 

TOTALRJMMOJULIZZAZIONJ 
C) Alwvo eirc:olantc 

• Crediti e re•idui <tttìvi 12.557.072 36.628.845 192 30.768.160 -16 

- Disponibilità liquido 62.846.897 73.238.718 17 88.172.765 20 

TOTALEC) 75.403.969 109.867.563 46 118.940.925 8 

TOTALE AT'flVITA' (IHC) 144.578.739 176.981.825 22 19L206.7.24 8 

Variazione 
PASSMTA' 2013 2014 % 2014· Varinzione % 2015-2014 

2013 

A) l'atrimonion.elto 

- R isr..rvc obhlig:Hol'ic o o o o 
- Avan?.o/diBnv. eoon. es. prec. 44.861.081 62.693.036 40 69.250.513 10 
- Avn111r.o/diA:Jv. ecoJ1. dell'en. l7.R3L9SS 6.557.476 -63 3.246.806 .so 

'l'OTALEA) 62.693.036 69.250.512 10 72.497.319 5 

B) Ji'ondo rischi e oneri 
·Per uh ri riscl1i ed oneri fuluri 6.1140 6.4'10 o 6.440 o 

TOTALEB) 6.440 6.UO o 6.440 o 
C) Trattamento fine rapporto 656.431 '/07.140 B 836.418 18 

TOTALE:C) 656.431 707.HO Il 1136.4111 18 

D) Re11idui passivi, con separata inilic. 
degli importi esig. oltre l'es. successivo 

• Debiti verso soci e teni per prestazioni 
972.629 419.456 .57 447.454 7 

dovute 
·Debiti diversi 13.225.692 ll.373.897 -37 U.686.090 40 

· Debiti verso foruilQri 1.880.846 2.058.769 9 2.614.045 27 

• Debiti verso istituti di previdenza e di 
255.462 }21.725 -52 118.855 -2 

sociale 
TOTALED) 16.334.629 10.973.84-7 .33 U..866.444 35 

I!:) Ratei e risconti 

• Risconti passivi 64.888.203 96.043.886 48 103.000.103 7 

TOTALE E) 64.888.203 96.043.886 48 103.000.103 7 
TOTALE l'ASSIVITA' (A+B+C+D+E) 144.578.739 176.981.825 22 191.206.724 8 

Il valore del patrimonio netto risulta aumentato nel 2014 in misura pari all'avanzo economico 

dell'esercizio (em-o 6.557 .476) ed ammonta a 69,25 milioni, con un incremento del 10 per cento 

r ispetto a l 2013, in cui ammontava a 62,69 milioni. Nel 2015 il patrimonio netto si incrementa cli un 

ulteriorn 5 per cento per effetto dell'avan:i;o economico (cw·o 3.246.806) ed ammonta a 72,4·97 miJioni. 

Nel 2014 il totale complessivo delle :immobilizzazioni 1·isulta in lieve diminuzione ( -3 per cento), in 

i·elazione all'esiguità degli investimenti in conto capitale posti in essere nell'esercizio e delle quote di 

ammortamento appl icate. Nel 2015 regisu·a un incremento dell '8 per cento. Tali variazioni so110 

imputabili alle immobilizzazioni materiali che ammontano nel 2014 a 62,620 milioni 1·ispetto ai 
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64,875 milioni del 2013, meutre neJ 2015 ammontano a 67 ,700 milioni. Le immobilizzazioni 

immateriali rimangono sostanzialmente invariate nel biennio. 

L'attivo circolante t·egistra uu incremento clcl 46 per cento nel 2014 e cli uu 1Ùteriorc 8 per cento nel 

2015, passando da.i 75,1·03 milioni del 2013 ai 118,940 milioni del 2015. Il notevole incremento è 

imputabile sia alle disponibilità di cassa, per effetto dei trasferimenti per interventi di manutenzione 

strno1·dinaria riscossi e non impiegati negli esercizi in esame, sia al notevole incrcmc11to dei l'csidui 

attivi, che passano daj 12,557 milioni nel 20J4. ai 36,628 milioni nd 20]4., pm· poi attcstal'Si a 30,7611 

milioni nel 2015. 

Tra le passività, la voce più rilevante è costit1ùta dai r isconti passivi, che mostrn un incremento del 

4·8 per cento nel 2014 cd un ulteriore inm·emento dcl 7 per cento nel 2015, passando dai 64,888 milioni 

del 2013 ai 103 milio11i del 2015. Tale posta si riferisce al valore dci trasfel'ime11t.i i11 conto capitafo 

per le opere infrastrntturali e, a decorrere dal 2014, di una quota di fondo perequativo 

, 7 non impiegati ueglì esercizi di competenza. U fo11do risd1i ed oneri è costitwto dai depositi 

cauzionali e rimane invariato nel biennio. 

I residui passivi mostrano una diminuzione nel biennio, più marcata nel 2014 (-33 per cento), e 

passano dai 16,334·milioni del 2013ai14.,866 milioni del 2015. 

Il fondo TFR si incrementa nel biennio in misura j)ari alla quota cli adeguamento iscritta cont.o 

economico e passa da 656.431 euro del 2013 a 836.4.}8 cmo dcl 2015. 

7 Cfr. il p:iragrafo precedente. 
51 

Corte dei conti - Rela1.ionc Autorità portuale di Olbia e Golfo ATanni es-. 2014-2015 

Repubblica Camen· 

r !•! !!.'r!LATURA - DISEG>..rr rn .!CUMENTI - DOC. 

–    51    –



8. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

L'Aut.ot·ità Pol'tualc di Olbia ha competenza sui P or ti di Olbia, Golfo Aranci e Po1·to Torres ed è 

commissariat.a dal 5/9/2013, data di scadenza deJla carica del J>rcsidcntc dell'Ente. 

L'Ente ha operato pel' aggicm1are gli strumenti di programmazione e pianificazione Jelle aree 

portuali d i. 1·ifori:rne11to, ma le difficoltà procedurali, più volte sottolineate da questa Corte, non 

hanno ancora consentito l'adozione dei 1111ovi Piani 1·cgolatori di Olbia, G-Olfo Arnnci e Porto 'l'orrns. 

L'andamento dei traffici mostra segnali di ripresa nel biennio in esame, con un incremento del 

numero dei passeggeri di linea del 3 per cento nd 2014- e <li un ulteriore 6 pe1· cento nel 2015; i 

crocieristi, dopo la diminuzione del 40 per cento nel 2014., si h1m·cmcntano dcJ 93 per cento nel 2015, 

superando il numero di unità dcl 2013. TI traffico merci mostra un incremento del 10 per cerilo nel 

2014, per poi tornare nell'esercizio successivo intorno ai vaJori del 2013. 

Dal punto <U vislu gestionale si rileva 11cl 2014 un avanzo finanziario di 36,918 milioni, fortemente 

incrcrnentat.o rispet.lo ru·cccdcnte, determinato soprattutto dall'ingente crescila dcl 

saldo i11 conto capjtalc. Nel 2015, 1·idottosj il saldo in conto capitale del 95 per cento, l'avanzo 

finanziario ammonta a 5,009 milioni, valol'c di poco infe1·ioi-e a quello del 2013. 

L'avanzo di amministrazione mostra un incremento del 67 per cento nel 20JIJ. ed un ulteriore 

incremento del 5 pe1· cento nel 2015, passando dai 59,069 milioni dcl 2013 ai 104,074 milioni del 2015. 

L'avanzo economico diminuisce del 63 per ce11to nel 2014 e di un ultc1·iorc 50 per cento nel 2015, 

passando dai 17 ,831 milioni del 2013 ai 3,216 milioni del 2015. 

Il patrirnoriio netto si incrementa di u11 impo1·to pari agli avanzi economici ed ammonta ad euro 

69,250 milioni llel 2014· e ad euro 72,497 milioni nel 2015. 

La posta più rilevante t.ra le entrate col'J'e.nti, che ammontano a 13,575 milioni nel 2014 ed a 12,720 

milioni nel 2015, è costittùta dalle cessioni di belli e prestazioni di servizi che aumentano nel b iennio 

1·aggiungendo i 6 milioni nel 2015, in correlazione all ' aumento del trnffico passeggeri. Le entratt: 

tributarie seguono l'andamento del traffico merci e dopo l'aumento dcl 2014 (+ lOper cento), tornano 

ai livelli del 2013, into1·no a 1,7 milioni. 

Le ent1·ate per canoni demaniali ammontano a 5,8 milioni nel 201'J. (+ 19 per cento 1·ispetto al 2013) 

cd a 4,8 milioni nel 2015. La pe1·centuale di riscossione <lei cauo11i sulle culrat.c accertate scende dal 

63 pe1· cento del 2013 al 33 per cento del 2011· e si incrementa al 79 per cento nel 201 5. 
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Le spese correnti mostrano 1.ma <limiuuzior1e uel hiennio in esame, passanclo da ) 0,66] milioni clel 

20U a 9,317 milioni del 2015. Le uscite per gli organi mostrano una duninuzione del 24. per cento nel 

2014, dovuta anche al protrarsi del Comm.issm·iruueuto dell'Ente. 

L'Ente inolLre ha opernto la riduzione dci compensi dcl 10 per cento, ai sensi dcll'art.6, conuna 3 

della legge n.122/2010 e del S pe1· cento ai sensi deJl'mtS, comma] 4. del d.l. u.95/2012. 

Le spese in conto capitale pur mosl.nm<lo uua c1·esciLa tlel 61 pe1· cento uel 201S, in cui ammontano 

a .6,602 milioni, cout.ùrnano a rcstai·c, come già negli cscrcizj precedenti, su importi modes ti, mentre 

i 1.J:asfcri111entj assegnati pe1· opere iufrastrutlurali, vincolati nell'avanzo di amministrazione, 

superano nel 2015 gli 80 milioni, dcnotai1do una scarsa capacità dell'Autorità portuale di 

1·ealizzazione delle opere infrastru ttnrnli pTogram111ate. 

Il personale iu servizio è cli 35 unità nel 2014 e di 37 uuità nel 2015 1·ispello a.i 46 addetti c:he prevede 

la pianta 01·ganica. 

Gli oneri pm· il personale in servizio mostrano una diminuzione clcll'll pc!' cento nel 2014 rispelto 

all'esercizio prece<leul.e nn 11lteriorn 7,3 per cento nel 2015 ed ammontano acl enrn 3,083 milioni 

nel 2014 e ad enro 2,859 milioni nel 2015. Anche il costo complessivo medio dcl personale mostra uua 

diminuzione nel biell.Oio, passando dai 94 .. euro ùel 2013 ai 76.122 eurn del 2015. 

Con riferimento alle vicende relative al contenzioso istaurato dai dipendenti clcll'E11tc avverso 

l'applicazione agli stessi di 'luanto pTevisto dall'art.9, comma 1, del d. I. 11. 78/2010 e dall'art.S, 

comma 7 clcl d. l. n. 95/2012, conclusosi in primo gl'ado con sentenza eh accoglimento del Giudice dcl 

lavoro di Tempio Pausania, l'Autorità port nale l1a cornuuicato l 'avvenuto i·igetto deH'appello dalla 

stessa proposto <:ontro la predetta sentenza e la trasmissione degli atti ali' Avvocatura Generale dello 

SLaLo per la proposizione del r icorso iu Cassazione. 
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APPENDICE NORMATIVA 

Settore portualità: J>rincipali disposizioni normative emanate in materia di organizzaz ione f u,i,zioni e 

attitJità ,Jelle Autorità Portuali. 

Ai fmi di un opportuno inqlladramento normativo, si ripot"lauo nella presente appendice le norme di 

principale 1·ilievo in materia di JlOttualit<:'t, con esclusione dei pt ovvcdirnenti più recenti, la cui esposizione 

è stata anticipata nel capitolo 2. 

P erma11go110, anche l'anno in esame, le limitazioni di cui all'ai-t. 1, commi 9, 10 e 11 della legge 23 

dicembre 2005, n. 266 (come m odificati dall'a rt. 27 dcl sop1·a citato dccri)lO legge 4· luglio 2006, n. 223 e 

della relativa legge di conversjonc 4° agosto 2006, n. 248 e dall'art .. 61 del D.L. n. 112/2008 convertito in 

L. 6/8/2008 tl. 133) relative alle spese per studi e incarichi di consulenza, alle spese per relazioni puhhliclte, 

c-011vcgni, most re, pubblicità e rappresentanza nonché alle spese relative a lle autovetture. Tali spese, a 

decorrere dall'anno 2011, sono oggetto di limitazioni anche per effetto delle <lisposizioni di cuj all'ai·t 6 

dci costi degli apparati amministi·ativi") del D.L. 78/2010 convertito 

l'.n economie dorivauti sono da versare al bilancio dello Stato (comma 21). 

Altre spese soggetto al limite sono q uelle per Ja manutenzione degli immobili utilizzati dall'Ente (art. 2, 

commi 618-623, legge 2411./2007, çome modifica to dall'art. 8, della legge 122/2010, di conversione dcl D.L. 

W/2010). 

Ultcri01·i r iduzio:ui della spesa per l'anno 2013 e 2014 sono state introdotte dalla legge n.135/2012 e dalla 

legge 22H/2013. 

A seguito di q11a11to disposto in materia di autonomia finanziaria dall'art. 1, commi 9ll2 e seguenti della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) alle Anto1·ità portuali viene attribuito il gettito della 

tassa erariale (di cui all'a1-t. 2, comma l dcl DJ,. 28 fcblnaio 1974•, n. 47 convertito con modificazioni 

dalla legge 16 aprile 1974, n. 117 e successive modllicai1ioni} e delle tasse di ancornggio (di cui a l Capo 1, 

titolo 1 della legge 9 fobh1·aio 1963, n. 82 e successive modificazioni), .iu aggiunta al gettito della tassa 

sulle mcl"ci sbatcate e imbarcate (di cui al Capo 3 della legge 9 febbraio 1963, n. 82 e all'a1·t. 1 della legge 

5 maggio 1976, Il. 355 e successive modificazioni ed integrazioni), già devoluto nella sua interezza a 

partire dall'anno 2006. 

La stessa disposizione ha per cont1·0 soppresso gli stanziamenti re)ativi ai co11tributi desti.nati alle 

Autorità portuali per la manutenzione dci porti, pnwisti dall'art. 6, comma l let.t .. h) <lella legge n. 84 del 

1984. 
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Con DPR 28 maggio 2009, n. 107, recante "regolamcnt.() con<'.cnumte la revisione della clisciplina delle 

tasse e dcj dirjtti marittimi", la tassa e la sovrattassa di ancoraggio, dovute dalle navi che compiono 

operazioni com.met"ciali in un porto, rnda o spiaggia dello Stato sono state accorpate iu un 'unica tassa, 

dcnomit1ata "tassa di ancoraggio"; la tassa enuiale e quella port11alc s1ùlc merci imbarcate e sbarcate 

sono state acco1·pat.e in un unico Lt'ibuto denominato "tassa del quale è stato previsto 

l'acleguarnenlo graduale tlel t.rienuio 2009/201] . 

Allo scopo di fronteggiare la crisi di competitività dei J>Orti italiani, la legge 26 fcbhrnio 2010, n. 25, di 

conversione del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194, recaule p1·oroga di termini previsti da disposizioni 

legislative, ha differito la decorrenza di tale acleguamento all'l/12/2012. 

Con lo stesso prnvvedimento legislativo è stato consentito alle Autorità portuali, per il biennio 2010 e 

2011 e nelle more della piena attuazione della lorn autonomia finanziaria, di stabilire variazioni in 

aumeuto fìuo acl un Lello massimo puri al cfoppio della misura delle tasse di ancoraggio e portuale, cosl 

come adeguate ai sensi del sopra citato regolamento, nm1c11é in diminuzione fino all'azzeramen:to delle 

singole tasse medesime. 

Tale facoltà è stata prorngata a tutto il 2012 dall'urt. 1] dcl D.T •. 29 diccmlm: 2011, n.2] 6, convertito 

in legge 21· fol.ibrnio 2012, n.J4.. 

La legge l1a previsto che) ciascuna a copertura delle eventuali minori entrate derivanti dalle 

disposizioni sopra citale, operi una conisp011dente riduzione delle spese correnti, ovvero, nell'ambito 

della propria autonomia impositiva e tariffaria, tm col'l'isponc!ente aumento delle entrate, daudone 

adeguata illustrazione nelle 1·elazioni al bilancio di previsione e al coni.o cot1s\mtivo. 

Di fronte alle difficoltà di applicazione di tale nonna da parte delle Autorità porl.uali, per la sostanziale 

incomprimibilità delle spese conenti e la collCl'cla imp1·aticabilità di llll aumento dci canoni di 

concessione, fatte rilevm·e dal MIT con note del 217e1517/2010, il MEJ1', con noi.a del 2 agosto 2010, ha 

condiviso l'esigenza di uno specifico intervento legislativo, teso ad una migliore f0l'mu]a:.-:io11c dci 

cont enuti della norma in questione. 

L'art. 3 della legge finanziaria per l'anno 2008, (L. n.24./.1. del 24 dicembre 2007), al comma 27 La stabilito 

che le arnmiuistt·azioni di cui all'ari.. 1 dcl decreto legislativo 30 marzo 2001,n.165 (tra le quali rientrano 

gli cntj pub.blici non economici e, quindi, anche le Autorità portuali, come da ultimo affermato dal 

Consiglio di Stato nella pl'Onuncja n.05248 dcl 9/10/2012), debbono dismettere le loro partecipazioni in 

sociotà che non siano strettamente necessarie per lo svolt,rimento dei loro fini istituzionali. Il successivo 

comma 28 cli dct.to articolo prcsc1·ive che l'assunzione di nuove pai·tecipazioni ed il mantenimento delle 

attuali debhotto essere aulori?:?:atti daU'organo competente, con delibera motivata in ordine alla 

sussistenza o meno dei presupposti di cui al precedente comma 27, da inoltrarsi alla Corle dei oonti; a tal 
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fine, viene fissato il tem1ine di tl"entasei mesi dalla data di entrata in vigore della legge (termine così 

modificato dall'a1't. 71, comma 1 della legge 18 giugno 2009, n.69), entro il quale le amministrazioni 

interessate, nel rispetto delle pl'OcedUl"e ad evidenza pubblica, debbono cedere a t.cr-t.i le società c le 

partecipazioni vietate a norma del precedente comma 27. 

Infine, l'art. 4, comma 6 del decreto legge 25 marzo 2010, n. 4.0 convertito con modificazio11i no1la legge 

22 maggio 2010, n. 73, ha istituito, presso il Mini!;t.ero delle infrastrutture e dci tras1)orti, il "Fondo per le 

infrastl'utture portuali", destinato a finanziare le opere jufrastrntt.urali r1ei porti di rilevanza nazionale, 

co11 mia dota?.ione ùiiziale di 80 milioni di euro. Nella ripartizione delle ritmrse, come p1·ecisato nell'ultimo 

periodo del citato comma, debbono essere privilegiati "progetti già approvati, diretti alla 1-ealizzazione 

di opere .immediatamente cantiei·ahili, finalizzate a rendere le struttw-e operative funzionali allo sviluppo 

dci traffici". 

In sede di co11vc1·iiione dcl decreto fogge è stato introdotto il comma 8 his, con il quale viene prevista la 

possil>ilit.à di n:voca dei fondi statali trasferiti o assegnati alle Autorità portuali pe1· la realizzazione di 

opere i.nfrast rntturali, se non utilizzati entro il quinto anno dall' avvenuto t rasferimento o assegnazione. 

Il D.L. 225/2010, convertito nella legge 26 febbraio 2011, n.10, 1.a abrogato tale ultima disposizione 

statuendo clic entro il termine del 15 marzo 2011 sono revocati i fondi statali trasfe1·iti o assegnati alle 

Autorità. portuali per la realizzazione di opere infrastmtturali, a fronte dei quali non sia stato pubblicato 

il haudo di gara per l'.asscgnaziolle dei lavori entro il quinto anno dal trasfe1·jmento o assegnazione. Ha 

inoltre rinviato a sueccssjvi doel'eti del Ministn> delle lufrastrutture, emauati di co11certo con il Ministro 

delle finanze, la ricognizio11e dci finanziamenti i·cvocat.i e l'individuazione della quota degli stessi che 

deve csse1·e riassegnata alle Autorità po1·tuaJi, secondo criteri di priorità stabiliti per il 2011 dalla stessa 

legge e per il 2012 e 2013 da individuarsi nei decreti medesimi, pe1· pl'Ogetti cantiernbili, compatibilmente 

con i vincoli di finanza pubblica. In caso di mancato avvio dell'opera, decorsi centottanta giorni 

dall'aggiudicazione definitiva del bando di gara, il finanziamento si intende i·evocato cd è riassegnato con 

le medesime modalità sopra descrjtte. Da tali disposizioni sono stati esp1·essamcnte esclusi .i fondi 

assegnati pe1· opere in scali marittimi amministrati dalle Autorità portuali 1·icomp1·esi in siti di bonifica 

di interesse nar.ionale ai scusi dell'art. l <lella legge u.426/1998. 

Il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito neJla legge 30/7/2010, n. 122, ha intl'odotto nuove 

misure di contenimento delle spese sostenute dalle pubbliche amministrazioni inserite nel conto 

economico consolidato della P.A., come individuate dall'lstaL ai sensi deJl'art. 1 della legge n. 196/2009, 

ritenute dal MEF applicabili alle Autorità portuali in quanto ricomprese in tale elenco. 

!ti t>art.ico]a1·c l'art. 9, commi 1 e 2 <lcl D.T.. 78/2010, pl'Cvede limitazioni e ridu?.ioni dci trattamenti 

economici del personale dipendente delle anzidette amministrazioni per il triennio 2011-2013. 
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Come risulta <lalla nota del Ministero dcTie Infrastrutture del 23/5/2011, l'applicabilità di dette 

limitazioni alle Autorità p<.>r tuali era stata sospesa i11 attesa dcl1'esito del ricorso al TAR del La7.io 

pro.mosso portuale di NapoJj avverso Fatto ministcrjafo di approva:r.io11c del bilancio 

2011, co11l.ctlCllte la prescl'izione dell'applicabilità di tali norme alle portuali; in sede di 

esame deU'istat1za caut.cJare contenuta nel ricorso il 'l'AR dcl Lazio aveva disposto la sospe11sione 

degli atti imp11g11ali in attesa della trattazione del merito. In data 24 maggio 2012 la terza Sezione 

del TAR Lazio, nel respingere il ricorso, l1a ritenuto che le misure previsto dall'art. 9, commi I e 2 

ùe) D.L. 78/2010 si applichino alle Autorità portuali, essendo le stesne inserjte neJ conto economico 

consolidato della P.A. 

JJa normativa riguardante le Tiduzioni deJle dotazioni 01·ganiche delle pubhliche amminisu·azioni, da 

ultimo disciplinata dall'a1·ticolo 2, comma I del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 135, è 11tata ritenuta, con D.P.C.M. 22 gennaio 20138, non direttatnc11tc 

appJicabile alle Autorità Po1·tuali, hi quanto riferibile alle do1 a:r.ioni organiche di personale TÌentrantc 

nella disciplina del decreto legislativo 30 ma1·zo 2001, n. 165. Ciò in 11ua11to, scco11do il D.P.C.M., "la 

legge 28 gennaio 1991,n. 84, di rior<lirio della legislazione in materia portuale, detta una diseipliua 

speciale per le AuLorit.à Portuali prnvcdendo: a) all'artil:olo 6, <:omma 2, che a tali enti pubblici 1101\ 

economicj tiou si applicano sia le disposizioni cli cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70, e successive 

modificazioni, sia le disposizioni di cui al decreto legislativo 30 mal'Zo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni; b) all'articolo 10, comma 6, che il upporto di lavoro del relativo pe1·sonale delle 

autorità portuali è di diritto privuto cd è disciplinato dalle tlisposi11;io11i del codice civile libl'O V -

titolo I - capi II e Hl, titolo U - capo I, c dalle leggi sui rappotti di lavoro subordinato nell'impresa, 

specificando che il suddetto rapporto è regolato da appositi co11tratti collettivi nazionali di lavoro,,. 

Rimane ferma, secondo il D.P.C.M. citato, anche per le Autorità Portuali, l'applicazione di misure 

di contenimento della spesa di. personale <.1 cui devono attenersi tutte le amministrazioni pubbliche. 

Da ultimo, il D.P.R. 4 settembre 2013, n.122, ha pl'orogato fino al 31/12/2014· le dis]>osizioni recate 

dall'a1·t.9, comma 1 del D.L. 78/2010, conve1·tito nella legge n. 122/2010. Ha stabilito inoltre che si 

clà luogo alla contntttazione collettiva pc1· gli anni 2013-2014 del personale dipendente delle 

m.nnùnistrazioni pubbliche così come individuate aj sensi dell'art.I, comma 2, della legge n. 196/2009, 

per la soJa parte normativa e senza possibilità di recupero per la parte economica. luoltre ha escluso 

f)Cr j f medesimo pcl'SOnalc il l'Ìconoscimeuto degli incl"cmenti contrattuali eventualmente previsti a 

decorrere dall'anno 2011, senza possibilità di reeupe1·0. 

Si riportano le ultci·iori misure legislative adottate, in materia di portualili1, negli anni 2011 - 2012. 

8 Registrato alla Corte del conti In data 18 marzo 2013. 
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Per quanto concerne il tema della liberalizzazione e <folla regolazione del settore dei trasporti, 

l'mtcrvento più significativo è contenuto nel D.L. n . 201/2011, convertito nella J,. n.214/2011, così 

come modificato dall'a1·ticolo 36 della legge 11. 27 dd 24 mari'IO 2012 di conversione del D.L. 24 

gennaio 2012 n.J. Tale provvedimento prevede di assoggettare l'intero settore dei traspol'ti a 

nn'uriica Autorità indipendente di l'Cgolazione, da istituire nell'ambito delle autorità di regolazione 

dei servizi di pubblica utilità di cui alla I.. n. 4Ul/1995. 

Con riferimento al tema della connessione fra il sistema portuale e la i·ete logistica nazionale, si 

segnala ]a disposi:r.ione contenuta nell'ai·t.46 della legge menzionata, secondo cui le Autorità portuali 

possono eostittùre sistemi logistici e intervenire attrave1·so atti d'intesa e di co01·dinamento con le 

Regioni, le Province e i Comuni interessati nonché con i gesto1·i delle in.frastrnttmc fonovial'iè. 

Nel decreto legge n. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito nc11a fogge 24 marno 2012, u. 27 si prevede, 

inoltre: 

- una Jl\tova ilisposizione (art.48) in materia di dragaggi funzionale alla i·ealizzazionc di opcrnzioni 

di escavo nei porti italiani che consentano di accoglien navigli di grnndi dimensioni; 

- il medesimo trattamento per quanto concerne l'applicazione della tassa di a11coraggio e delle 1.a11sc 

portuali pe1· i trasporti fra po1'ti nazionali e quelli fra scali nazionali e porti di ahri stati mernhri 

dell'Unione europea; 

- l'introduzioue di misure per la semplificazione nella redazione e accelerazione dell'approvazione 

dci p1·ogctti. 

In materia di finanziamento delle opere portuali deve essere segnalata la c.d. legge di Stabilità 2012 

( L. n. 183/2011) nella parte in cui ha previsto, per il solo anno 2012, che il finanziamento pubblico 

delle opeJ·e fJ01·tuali possa derivare dalle risorse del "Fondo per le infrastrnttme portuali", ad 

integrazione di q11elle provenienti dalla revoca dei finanziamenti trasferiti o assegnati alle Autorità 

portuali che non abbiano ancora pubblicato il bando per i lavo1·i di realizzazione delle opere 

infrastrutturali entl'O il quinto aJHIO. 

Tali risorse, in base ad appositi decreti attuativi, dovrebbero essere allocate aJle Autorità portuali: 

- che abbiano attivato investimenti con contratti già sottoscritti o co11 bandi di gara già pubblicati; 

- i cui porti siano specializzati nell'attività di transhipmerit; 

- che presentino progettj cantierabili nel limite delle disponibilità re.sjduali. 

Semprn con riferimento al finanziamento delle infrastruttui·e, la legge di stabilità 20l2 è intervenuta 

ulte1·iormente con misure volte ad incentivare la partecipazione di capitali privati per la l'ealizzazione 

delle opere infrastl'utturali. 
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In particolare, è stata prevista lc1 possibilità di f wanziare Je infrastrutture mediante 

defiscalizzazione, ovvero prevedendo agevolazioni fiscali (in alternativa al cou trihuto pullhlico in 

conto capitale) in favore di soggetti concessiona1·i che intendano realizzare le nuove infrastrutture in 

project financùig. 

Con il decreto 201/2011, convertito nella legge 21'1./2011, la possibilità di finanziamento mediante 

defiscalizzazione è stata estesa alle opere di infrastruttnrazione por lo sviluppo e l'ampliamento dei 

porti e dei collegamenti stradali e ferrovjari inerenti i porti nazionali appartenenti alla rete strategica 

trans-europea di trasporto essenziale, c.d. core TEN-T network. 

Il decreto legge 112012, convertito nella legge 27/2012, a sua volta, ha integrato il quadro normativo 

prevedendo, fra le misure a sostegno di capitali privati, il riconoscimento dell'extra-gettito IV A alle 

società di progetto pe1· il finanziamento delle graYHli opc1·c infi·astruttmali po1·tuali. Tale misura è 

applicabile por un periodo nou superiore a 15 anni e per una tiuota pm·i al 25% deJl'iucrcmento del 

gettito gencra1o dalle imporlaziol1i i·foonducibjJj all'infrastruttura stessa. 

Tra le innovazioni normative di maggiol' rilievo per la portata strutturale che hunno riguar<lato il 

2012 ed indirizzate al sistema portuale nazionale giova ricordare il D.L. 22 giug.uo 2012, u.83, 

convertito nella legge 11°) 34./2012, che p1·cvede intel'venti destinati a sviluppare la part.ccipa:d.one del 

capitale privato uegli investimenti portuali ed a favorire l'integrazione co11 i i;j11tmui logistici 

territoriali attravcl'SO atti d'intesa e cool'Clinamento con gli E r1ti territoriali. 

In particolare, l'art 2, che modifica la disciplina degli incentivi alla realizzazione di infrastrutture 

introdotti dall'ar t.18 della legge n. 18:i dcl 2011 (legge di stabilità 2012), interviene in ambito 

portuale, sopprimendo la norma clic subordinava l'attribuzione del maggior gettito IVA registrato 

per la nuova opera aJl'andamcnto dcl gettito dell'intero sistema portuale nazionale. 

L'art 14 istituisce un fondo per interventi infrastrutturali nei porti alimentato, nel limite di 70 

milioni di euro annui, con la destinazione, su base annua, dell'uno per cento del gettito dell'l V A e 

delle accise riscosse nei porti e negli interporti i·icntranti nelle circoscrizioni delle autorità portuali. 

L'ammonta1·e dell'IVA, come sopra dovuta, è <111anLificata dal MEF che determina altresì la quota 

da isc1·ivere a l Fondo ( co. 2) che, con decreto hiterministeriale, è ripartito attribuendo a ciascun porto 

una somma conispondente all'80 per cento del gettito IV A prodotto nel porto e dpartendo il restante 

20 per cento tra gli altri porti, tenendo conto delle prcwisioni dci rispettivi piani operativi e dei piani 

regolat ori pol'tuali. 

Con il comma 5, si prevede inoltre che per 1a realizzazione delle opere e degli inte1·venti contemplati 

dalla norma, le Autorità portuali possano far ric01·so a forme di compa1·tecipazione del capitale 

privato secondo la disciplina della tecnica di finanza di progetto stipulando contratti di 

fwanziarnento a medio e lw\go termine con istituti di credito nazionale ed internazionali abilitati, 
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inclusa la cassa depositi e prestiti. Il comma 6 dispone l'abrogazione dei commi da 247 a 250 delPart.l 

della legge 244/2007. Co11 il cornma 7 si prevede infiuc cl1c alla coperturn dell'onere nascente 

dall'esigcmia di assicurare la dotazione del fondo, valutato ìn 70 milioni di eul'O annui, si pl'Ovveda 

con la corrispondente 1·iduzionc deJl'autorizzazjouc cli SJlCSa di cui all'art .. 13 co. 12 della legge n. 

67/1988. 

Vart.J 5 modifica la previsione, di cui al comma 2-undecies dell'articolo 2 del clccrcto-legge n . 225 

del 2010, della non applicazione clclla revoca ai fondi trnsforiti o assegnati a lle Autorità portuali per 

il finanziamento di opere in scali marittimi da esse amministrati ricom presi in siti di bonifica di 

interesse 11aziona]e, limitandone l'applicazione ai fondi trasferiti ed imputati ad ope1·e i cui bandi d i 

gara sono stati pubblicati alla data di entrata in vigore del dec1·eto stesso. I finanziamenti non 

rientranti nella predetta fattispecie sono revocati e le relative 1·is01·se sono destinate alle finalità 

recate dal medesimo a1·t.2, comma 2-novics. 

E' utile rammcn tare la sopravv1muta J.is1>osizioue, contcnu t.a rrnl D .L. 95/2012, convertito nella legge 

135/2012, il quale, ull'art. 8, comma 3, prevede ulteriori misure di contenimento e riduzione della 

sposa per <:01u111:rni intermedi, statuendo che i trasferimenti dal bilancio dello Stato agli enti dotati di 

autonomia fit1an:1.iaria, inseriti nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 

sono ridotti in misura pari al 5 per cento nell'anno 2012 e al 1 O pt1r cento a decorrere dall'anno 2013 

della spesa sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010. 
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